
«Non è stata fatta giustizia». Non è
una frase scritta sui muri o su un
volantino ribelle. Sono le parole
con cui i pm Enrico Zucca e France-
sco Cardona Albini chiudono il ri-
corso in Appello con cui chiedono
di fare un nuovo processo ai 29 po-
liziotti che la sera del 21 luglio
2001 fecero irruzione nella scuola
Diaz massacrando di botte 93 ma-
nifestanti sorpresi in pieno sonno.
«Il sangue versato e la sospensione
del diritto in quella notte richiedo-
no più adeguata ricerca sugli auto-
ri e sulle cause» scrivono i magistra-
ti. Su 29 imputati, sedici sono stati
assolti a novembre scorso dopo tre
anni di processo e otto di indagini.
Erano all’epoca dei fatti, e sono tut-
t’oggi, i massimi vertici della poli-
zia. Chiudere gli occhi, accettare
quella sentenza, accusano i pm,
«avrebbe conseguenze assoluta-
mente nocive sul piano istituziona-
le». Quelle assoluzioni, in buona so-

stanza, creano un «precedente giuri-
dico gravissimo»: quello per cui la
polizia può sospendere il diritto, con-
fondere le acque e far sparire le pro-
ve, fabbricarne addirittura di false,
falsificare gli atti e farla franca. Un
precedente che sarebbe grave si con-
solidasse proprio alla vigilia di un
nuovo G8 italiano e mentre tornano
le minacce e a Londra un manifestan-
te del G20 muore in strada.

Zucca e Cardona Albini impiega-

no 109 pagine per smontare le moti-
vazioni della sentenza pronunciata
dal presidente del tribunale Gabrio
Barone che invece ha spiegato l’asso-
luzione con l’assenza di prove («esi-
stono solo indizi e non univoci»).

I pm accusano il tribunale di aver
evitato «la responsabilità di motiva-
re» l’assoluzione di 16 dei 29 imputa-
ti, un lavoro «solo compilativo» in
cui «non ha valutato a dovere i mez-
zi istruttori» e «le dichiarazioni testi-

moniali». Per l’accusa la notte della
Diaz non può essere solo colpa di
qualcuno a cui è scappata la mano;
quella notte, dopo la morte di Giulia-
ni e due giorni di delirio, finito il ver-
tice, fu deciso un cambio di strate-
gia. Lo ha spiegato al processo il pre-
fetto Ansoino Andreassi, fino alla
mattina del 21 luglio 2001 responsa-
bile della sicurezza del G8: «Ci fu
una decisa virata nella politica della
gestione dell’ordine pubblico prove-

Foto di Luca Zennaro/Ansa

Unpoliziotto esce dal Palazzo di Giustizia di Genovadopo la prima sentenza sul G8 del 2001

cfusani@unita.it

p Il documento In 109 pagine i pm Zucca e Cardona Albini smontano lemotivazioni del tribunale

p I motivi «Il Tribunale ha ignorato prove e testimonianze. Precedente giuridico gravissimo»
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La Procura di Genova fa appel-
lo contro la sentenza che ha as-
solto 16 dei 29 imputati, i verti-
ci della polizia accusati per l’ir-
ruzione alla Diaz e le prove fal-
se. Appello anche della Pg. Pre-
scrizione nel 2014.
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